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Mostra fotografica "DEDICATO ALLE DONNE NEL MONDO" - 8 marzo all'Univesrità di
Firenze

  

Da anni il Centro DEA rifiuta il concetto di Festa della Donna ma quest'anno abbiamo voluto
regalare una Mostra fotografica dal titolo "Dedicato alle donne nel mondo" alle donne presso
l'Università degli Studi di Firenze in Piazza Brunelleschi. 
Una iniziativa fuori dal coro e fatta non solo per questa ricorrenza, un' iniziativa partecipata sia
da donne che da uomini, per dare voce ad altre donne che vivono in zone lontane. Tante genti
che partecipano a far conoscere la cultura femminile con "espressività partecipata" dove però l'
8 marzo perde quel significato originario di lotta ed affermazione della donna, ma
riacquista dignità espressiva. Quindi, in parte ha perso quel nobile ideale iniziato nei primi anni
del secolo scorso e che dopo vari vicissitudini, approdò a Londra dove venne approvata “
Una Carta della donna
”, contenente richieste di parità di diritti e di lavoro ma riafferma di essere presente in ogni
luogo. I diritti negati a milioni di donne, con l’indifferenza evidente ma anche col silenzio di
donne emancipate,  non separa le diseguaglianze sociali e culturali. 
Nel nostro Paese il primo 8 marzo fu celebrato nel 1946 in ricordo delle donne uccise dal
fuoco dentro la fabbrica e nell’occasione fu simboleggiato con la mimosa.
L’accostamento alla mimosa, nacque da una idea di 
Rita Montagnana
e 
Teresa Mattei
, esponenti e parlamentari del 
PCI
. Poi, la ricorrenza, fu approvata dall’
ONU
, ei finalmente stabilzzata in una data universalmente condivisa, ovvero l’8 marzo. 
Questa mostra è un omaggio alle altre donne dell’universo tuttora soggiogate, oppresse,
sfigurate dall’acido, stuprate, violentate, ritenute merce di desiderio a pagamento dai cosiddetti
“utilizzatori finali” o quelle bellissime donne provenienti dall'Est che vanno ad infoltire i
marciapiedi. Molte donne non conoscono il valore di questa festa e non hanno niente da
festeggiare. L'arte della vita è questa esposizione: i loro sguardi sono l'unica cosa che
possiamo donare a noi e a voi. .
Per alzare il ruolo della donna nella famiglia, alla società, nel rapporto col partner e per le
attività lavorative, di inserimento nel mondo... e molto altro. Ecco questa mostra che rende
dignità all'immagine e all'8 marzo, con orgoglio ricordiamo a tutti che ci siamo/ci sono e
ricordate che oltre ad essere persone siamo/siete, dolcemente donne. 
Una mimosa virtuale, non solo per un'atto di solidarietà ma per esserci e  dimostrare tutta la
riconoscenza alle donne di culture differenti che vivono in tutto il mondo. Grazie!
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